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L’AQUILA – “Al primo gennaio 2022 il Comune dell’Aquila non avrà un solo dipendente precario. A giugno 2017 erano 95.
Oggi, dopo un percorso iniziato nel 2018, persone che vivevano instabilità professionali con l’Ente, a colpi di rinnovi per
pochi mesi, conquistano finalmente il riconoscimento della dignità lavorativa e, con esse, le loro famiglie”.

A darne notizia sono il sindaco dell’Aquila, Pierluigi Biondi, e l’assessore comunale al Personale, Fausta Bergamotto,
annunciando che venerdì 31 mattina, dopo che nel mese di dicembre sono state espletate le procedure concorsuali, i precari
cosiddetti della “ricostruzione”, impiegati nel Comune dell’Aquila e negli uffici speciali per la ricostruzione, incontreranno i
vertici dell’Amministrazione e le strutture tecniche per ricevere le ultime indicazioni sulla presa di servizio dal primo gennaio.

“La collaborazione e l’interlocuzione costante con il Dipartimento della Funzione Pubblica, e con il ministro Renato Brunetta,
hanno consentito di raggiungere un obiettivo strategico di questa Amministrazione: azzerare il precariato”, proseguono i due
che ripercorrono l’iter che ha portato al risultato.

“Già nel 2019, come Giunta comunale, approvammo un primo parziale piano, con nostre risorse. Dopo il decreto “Agosto”
del 2020, la cui scellerata previsione non concedeva risorse per la stabilizzazione e rischiava di rinviare ulteriormente le
assunzioni, abbiamo iniziato una battaglia di territorio, promuovendo un’azione sinergica con Regione, Comuni del Cratere e
sindacati. Una battaglia i cui punti fermi trascrivemmo in un documento unanime il 26 agosto 2020, al termine di una
affollata e partecipata assemblea pubblica all’Auditorium del Parco. È stata questa unità che ci ha permesso di ottenere
l’emendamento a firma di maggioranza e opposizione, approvato in Senato, in sede di conversione del decreto “Agosto”, e
arrivare a fine novembre di quest’anno alla pubblicazione del DPCM, su proposta del ministro Brunetta, con l’assegnazione
delle risorse necessarie. Da qui la corsa contro il tempo per emanare i bandi, espletare le prove di concorso e arrivare a
oggi”, concludono Biondi e Bergamotto.



La modifica al decreto “Agosto”, frutto della battaglia aquilana, ha fatto scuola fino a essere utilizzata per dare certezze a
tutti i precari impegnati in aree colpite da calamità naturali, anche in altre realtà d’Italia. I fondi assegnati al Comune
dell’Aquila per la stabilizzazione ammontano a 2,5 milioni di euro, di gran lunga la cifra più alta in Italia tra quelle previste
per gli enti che stanno utilizzando la procedura. Il Comune dell’Aquila assumerà anche i dipendenti precari dell’Ufficio
speciale per la ricostruzione del capoluogo e dell’Ufficio speciale per la ricostruzione dei Comuni del Cratere. Nella
fattispecie, 39 provengono dal Comune dell’Aquila, 13 all’Usra e 15 all’Usrc.

“Si chiude un capitolo nero per la storia del Comune dell’Aquila. Un capitolo fatto di pagine buie in cui madri e padri di
famiglia, in difesa del loro diritto al lavoro, a tutela del loro impegno, si sono trovati persino costretti a occupare gli uffici del
sindaco, come accadde nel 2015, a rincorrere assessori che fuggivano e a essere rabboniti con contratti rinnovati di mese in
mese”, concludono il primo cittadino e Bergamotto.

UIL, “RISULTATI QUANDO POLITICA E SINDACATI SI UNISCONO PER UN OBIETTIVO”

“La Uil Fpl si unisce alla grande soddisfazione dei lavoratori, finalmente ex precari, del sisma 2009. con la firma dei contratti,
è arrivato a conclusione il lungo percorso della loro stabilizzazione”. Lo affermano il segretario provinciale Uil Fpl Antonio
Ginnetti e il delegato Uil regionale per la Ricostruzione del Cratere 2009 Daniele Mingroni che sottolineano “insieme a Cgil e
Cisl abbiamo fortemente voluto che fosse riconosciuta la loro professionalità e abbiamo vigilato affinché le promesse
politiche divenissero concreti atti di amministrazione. Le istituzioni coinvolte, gli Uffici speciali per la ricostruzione, con i loro
titolari sempre disponibili al dialogo e a disposizione per agevolare i lavoratori, e il Comune dell’Aquila, hanno accolto e
valorizzato le istanze dei lavoratori utilizzando lo strumento della legge Madia, unitamente a provvedimenti ad hoc per i
quali ci siamo battuti nel 2020 per ottenere le risorse finanziarie necessarie”.

Ginnetti e Mingroni rimarcano come le stabilizzazioni siano “un passaggio necessario, e non solo utile, per il completamento
della rinascita del territorio”.

“Prendiamo positivamente atto che, sollecitato dai sindacati, il sindaco dell’Aquila è stato in prima linea in questa battaglia –
aggiungono – Questa ulteriore vittoria dei lavoratori e dei sindacati non è un punto di arrivo, ma uno sprone per continuare a
lavorare per tutti i dipendenti della pubblica amministrazione e per quelle categorie che ancora oggi cercano soluzioni alle
problematiche nate dall’eccezionalità della normativa emergenziale del sisma. Quando la politica e il sindacato agiscono
uniti, nel rispetto dei ruoli, si ottengono risultati inaspettati ed è con questo spirito che ci prepariamo ad affrontare, vigilando
e proponendo, il prossimo periodo che sarà caratterizzato dall’arrivo dei fondi del Pnrr e da un rinnovo contrattuale per le
funzioni locali che consentirà sempre di più di valorizzare i lavoratori coinvolti, a tutto vantaggio dei cittadini e del territorio”
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